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Com’è strutturata la mostra? 
 
All’inizio il visitatore è accolto da Ipazia, sotto forma di una bellissima statua, realizzata dalla 
prof.ssa Lidia Masi. L’autrice ha saputo creare una sintesi meravigliosa ed efficace di Ipazia: il 
suo volto, che non è ellenico ma egizio e lo sguardo rivolto al cielo che richiama il suo essere 
astronoma; il portamento altero e dignitoso tipico della filosofa, e l’astrolabio in mano e i rotoli 
dei libri matematici ai piedi e il cono delle coniche per il suo essere matematica ed inoltre la 
catena spezzata e le piccole ali dorate sul capo, per Ipazia divenuta ormai per tutti simbolo 
della libertà di pensiero. 
La prima vetrina contiene, in cartaceo, le 5 opere studiate da Ipazia [ELEMENTI (300 a.C.) di 
Euclide; CONICHE (220 a.C. circa) di Apollonio;  ALMAGESTO (150 d.C.) e CANONE ASTRO-
NOMICO di Tolomeo; ARITMETICA (250 d.C. circa) di Diofanto] che sono consultabili anche in 
formato elettronico sui computer che contengono, inoltre, le liste delle donne matematiche e 
delle donne della scienza dove ogni figura dell’elenco può essere approfondita, oltre ad 
un’esauriente bibliografia su Ipazia. 
La vetrina strumenti contiene, fra l’altro, un meraviglioso astrolabio e una sfera armillare del 
XVIII secolo, strumento presente già presso gli antichi greci e gli scienziati dell’Estremo Orien-
te e fu descritta da Tolomeo, vissuto ad Alessandria nel II secolo d.C. e da Teone (365 circa), 
padre di Ipazia. 
Nella saletta di proiezione è possibile visionare alcuni spezzoni del film Agorà, sulla vita di Ipa-
zia; filmati sulla matematica greca ed uno sulla città di Alessandria d’Egitto, la sua biblioteca e 
il suo faro. 
Nella vetrina moderna, in evidenza, il cratere “Ipazia” sulla Luna, omaggio degli astronomi alla 
grande scienziata e numerosi testi storici e scientifici serviti per la realizzazione dei pannelli 
espositivi (che contengono le dieci appendici). 
Fra i tanti, anche il grande Raffaello Sanzio nel suo stupendo affresco La Scuola di Atene, dedi-
cato alle perle del pensiero greco, (v. appendice 1 e il quadro) e il giovane Giacomo Leopardi 
nella sua Storia dell’astronomia hanno reso onore a Ipazia. 
Il tempo poi ha fatto di lei  un’icona del femminismo, della tolleranza e della libertà di pensiero. 
Infine, non è possibile non ricordare le altre donne della matematica e, più in generale, il ruolo 
delle donne nella scienza , tema ripreso nelle appendici 9 e 10. 
 
 

Onore e lunga vita alla memoria di Ipazia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


